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A tutti quanti ora mai è noto il 
dramma che ha colpito il no-
stro Centro-Italia : case rase 
al suolo o abbandonate, vite 
spezzate e famiglie distrutte e 
affrante dal dolore… 
L’ Abruzzo per settimane ha 
vissuto con angoscia e paura 
le continue e interminabili 
scosse di terremoto. 

Regioni di tutt’Italia hanno 
inviato ingenti somme di de-
naro e aiuti umanitari per ri-
pristinare l’ordine e ridare 

speranza a quella gente che ha 
perduto tutto; vigili del fuoco, 
medici, volontari non si sono 
tirati indietro per aiutare que-
sta regione che è sepolta sotto 

le macerie. 
Tutti i cantanti nazionali han-
no prodotto canzoni e orga-
nizzato partite del cuore, per 
raccogliere fondi e far capire 
alla gente che è importante 

non dimenticare. Non sono gli 
unici personaggi di spettacolo 
che hanno aderito all’iniziativa: 
la pop star Madonna ha inviato 
una somma di 500.000 euro e il 
Premier Berlusconi ha messo a 
disposizione le sue case. 
Anche la nostra città si è data da 
fare per spedire denaro e aiuti: 
basta pensare al ricavo della So-
lidarmarc  e del Palio dei Rio-
ni. 
Io stessa che ho origini abruzze-
si vorrei ringraziare tutti coloro 
che tramite sms, donazioni, han-
no donato un sorriso alle molte 
migliaia di bambini che sono 
rimasti senza affetti e una casa 
dove poter vivere 
Grazie di cuore per il vostro 
contributo a nome mio e di 
tutti gli Abruzzesi presenti a 
Mondovì. 

Cika 
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campioni, di lacrime e preghie-
re… e chissà quanti si ricono-
scono nelle sue parole “la mate-
matica non sarà mai il mio me-
stiere…” 
Com’ è bello pensare a tutto ciò: 
mi guardo dentro e mi vedo 
cambiata, cresciuta e spero un 
po’ migliorata. Per questo vo-
glio ringraziare tutti coloro che 
mi sono stati vicini e mi hanno 
aiutata in questo percorso: in 
primis i professori, poi i compa-
gni e gli amici.  
Questo però non vuole essere un 
saluto rassegnato di “addio”, ma 
un arrivederci sincero a tutti, e 
un augurio di cuore alle quinte 
per una buona maturità! 
�
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Puff… penso a cinque anni fa… 
un lungo percorso mi attendeva, 
ma il tempo è stato un baleno. Mi 
ritrovo in quinta, fine maggio: 
ultimo mese, ultime interrogazio-
ni e verifiche, ultimi voti... brivi-
di, attese, emozioni si fanno sem-
pre più forti, segno che l’esame è 
alle porte… mille cose ancora da 
fare: appunti, libri, manuali, pro-
memoria… cresce la tensione, 
troppe le preoccupazioni. 
Credo che tutto ciò sia bellissimo: 
è un modo per mettersi alla pro-
va, per testare noi stessi e soprat-
tutto crescere. E non bisogna al-
lentare la presa proprio all’ulti-
mo: certo, dopo tanti mesi di im-
pegno c’è voglia di estate…
vacanze, mare… ma bisogna te-
nere duro, perché ci spetta una 
prova importante, un passo signi-
ficativo: la tanto sospirata maturi-
tà. 
Mi fa sorridere pensare agli altri 
anni, quando al suono dell’ultima 
campanella mi sentivo ormai libe-
ra, e mi affrettavo a svuotare lo 
zaino da libri, quaderni e quant’-
altro per riempirlo in fretta e furia 
con asciugamano, crema e mate-
rassino, e “dotata di ali ai piedi” 
mi davo alla fuga, destinazione 
vacanze… e tra un tuffo e l’altro 
mi divertiva quasi pensare ai 
“poveri” maturandi ancora co-
stretti sui banchi di scuola, tra 
mille ansie e affanni… 
Quest’anno tocca a me, e a tutti 
noi di quinta: è il nostro momen-

to, e un po’ sono contenta e un 
po’ no… 
È il momento di diventare grandi, 
di affrontare la vita, i cambiamen-
ti… e per questo mi viene un po’ 
di nostalgia pensando di essere 
arrivata al termine di questa bel-
lissima esperienza che ho vissuto 
giorno dopo giorno come una sfi-
da e un’avventura, superando gli 
scogli, e affrontando le salite. E 
non posso negare che tutto ciò mi 
mancherà.  
Mi mancherà ogni piccola cosa, 
le abitudini, le voci, i volti, gli 
affanni, le soddisfazioni e anche 
le delusioni… e la voglia di pro-
varci sempre e non mollare mai. 
E mi viene in mente Venditti con 
la sua “notte prima degli esa-
mi”… quella notte di coppe e di 
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i rumori dei motori, i poster pub-
blicitari e le sculture, possono 
piacere o non piacere,  ma è inne-
gabile che abbiano segnato un’e-
poca, insieme con le altre avan-
guardie novecentesche.  
Il futurismo è fra i primi a perce-
pire l’importanza dell’industria 
culturale: il suo artista non è l’in-
tellettuale isolato dalla società, 
ma colui che lavora per la nascen-
te industria della cultura.  
Per questo ricordiamo il centena-
rio di un movimento che con pre-
potenza si è fatto e si farà in futu-
ro ricordare nel tempo. 
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Quest’anno si festeggia il cente-
nario del movimento futurista, 
nato il 9 febbraio 1909, data in 
cui veniva pubbl icato i l 
“Manifesto del Futurismo” da 
Filippo Tommaso Martinetti, suo 
fondatore.  
Il Manifesto era composto da po-
che secche affermazioni: undici 
punti programmatici espressi in 
altrettante frasi lapidarie.  
Gli undici “comandamenti” pre-
sentavano, in pillole, la concezio-
ne del mondo futurista: basta con 
il passato, evviva il nuovo in ogni 
campo, bisogna essere forti e te-
merari nel mondo forgiato dalla 
tecnica. Il Manifesto suscitò un 
clamore certamente inferiore a i 
quanto si desiderava ma grande 
abbastanza da scuotere il pubbli-
co e farsi ricordare a lungo. Il pe-
riodo che segue i futuristi, era già 
all’opera in precedenza in campo 
artistico e letterario.  
In prima linea ricordiamo Ga-
briele D’Annunzio con l’impresa  
di Fiume. Artisti e libertari sono 
vicini al fascismo, del quale ap-

prezzano le virtù maschie e l’e-
nergia, ma è difficile pronunciarsi 
per un rapporto forte tra il futuri-
smo nel suo insieme e il regime 
che si afferma in Italia. Nello 
stesso periodo esplodono le avan-
guardie: il surrealismo e il movi-
mento dadaista, il cubismo, il ver-
ticismo. Tutti fanno sentire la loro 
voce forte e distruttiva, ribelle e 
trasgressiva. Una caratteristica 
unisce tutte le avanguardie: il 
progresso. 
Velocità, energia e movimento 
sono le parole chiave del movi-
mento. 
Ma che cosa resta del futurismo 
dopo cento anni dalla sua nascita 
ufficiale? Sicuramente l’impor-
tanza che ha avuto è discutibile, 
ma insomma è innegabile. 

I quadri, le poesie e le prose dalla 
struttura frantumata per catturare 

 

�
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Lo sanno molto bene i ragazzi delle 
seconde che, trattando argomenti 
come la violenza sulle donne, la 
proibizione dell’uso dei cellulari in 
classe e del fumo, hanno avuto l’oc-
casione di recarsi a Roma e di pre-
sentare il loro lavoro di fronte ad una 
platea che ha mostrato  un notevole 
apprezzamento ed interesse. 
A Roma c’era un’altra sorpresa ad 
attenderci, infatti abbiamo avuto la 
possibilità di visitare il Senato e la 
Camera dei Deputati. Si è trattato 
di un’esperienza unica che avrà delle 
conseguenze sul nostro percorso for-
mativo. Per questo motivo desideria-
mo ringraziare il Preside, il Prof. 
Penza ed il Prof. Berra che ci han-
no accompagnati e l’istituto che ci 
ha ospitati. 
                 
     Bergese Selene  Rossi Debora  
                                      II C Erica 

Quest’anno le classi II C Erica e II 
A Geta hanno preso parte in colla-
borazione con il Liceo Peano di Cu-
neo e l’Istituto Luigi Sturzo di Ro-
ma, ad un  progetto che ha affrontato 
il tema della Costituzione. 
Essere a Roma e trovarsi di fronte ad 
una platea numerosa non è una cosa 
che accade tutti i giorni.  

Se poi fra gli ascoltatori sono pre-
senti presidi e politici del calibro 
di Andreotti , G.M Flick e Lu-
ciano Corradini, allora diventa 
anche molto difficile. 
Non è semplice descrivere l’emo-
zione che si prova quando ci si 
trova in questa situazione,  è un’-
esperienza davvero speciale.  

Pagina 5 Anno XII, Numero 4 

bella, ma un po’ esagerata! 
Subito dopo si ricomincia a correre 
(stare al passo del prof. Conte è vera-
mente un’ impresa!) per poter riparti-
re rispettando gli orari prestabiliti.. 
Il viaggio di ritorno è stato molto di-
verso da quello dell’andata..Tutti 
molto più svegli e felici con un po’ di 
malinconia al pensiero di ritornare 
alle prese con interrogazioni e compi-
ti in classe il giorno seguente. 
Detto questo, vorremmo ringraziare 
soprattutto i prof, accompagnatori 
Garello, Conte, Arundo e Borina 
che hanno reso quest’esperienza pia-
cevole e divertente . 

Giugi e Cika 

Il giorno 11 maggio, le classi terze 
dell’istituto sono andate in viaggio 
d’istruzione a Nizza. 
Teoricamente la partenza era alle 6 
in piazza Monteregale, ma a causa 
di ritardi, abbiamo lasciato Mondo-
vì alle 6:30. 
Il viaggio è stato lungo, molto lun-
go, ma per tutto il tragitto il sole ci 
ha accompagnato; sul pullman si 
respirava un’aria di sonnolenza e 
tranquillità. Gli unici che potevano 
farci divertire, i geometri, non han-
no aperto bocca.  
Arrivati a destinazione, subito ci 
siamo cimentati in pose fotografi-
che per avere un bel ricordo di 
quella splendida giornata: il mare 
cristallino, sole splendente e aria…

TRÈS CHAUDE. 
La prima visita è stata all’interno 
di una villa greca:  a spiegarci  co-
me se la passavano i greci, c’erano 
delle apparecchi simili a telefoni, 
ma più grandi di un citofono! Ap-
pena varcata la soglia della villa ci 
siamo ritrovati catapultati in un’al-
tra dimensione: sembrava tutto 
così realistico che ci siamo sentiti 
per un po’ Greci anche noi. 
Per pranzo, il tour proseguì verso 
una spiaggia pietrosa molto tran-
quilla, dove ragazzi e ragazze 
prendevano il sole come aragoste; 
dopo di che, lunghe passeggiate 
presso i negozi di Nizza. 
Nel tardo pomeriggio, l’ultima 
visita è stata al palazzo Lascaris: 
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per il matrimonio e le due 
coppie possono finalmente 
sposarsi. 
L’intera trama, attraverso 
il gioco di parole, si basa 
sull’importanza di essere 
Ernesto e Onesto allo stes-
so tempo. 
L’opera riscosse un imme-
diato successo fin dalla sua 
prima pubblicazione nel 
1895 e la sua fama non de-
ve essere sottovalutata. La 
rappresentazione è piena 
di trame sotterranee, se-
greti e con situazioni spes-
so assurde e inverosimili 
ma nasconde, allo stesso 
tempo, il vuoto e la man-
canza di valori  della no-
biltà inglese. 
Poter assistere a questa 
rappresentazione, intera-
mente in inglese, per noi 
alunni è stato molto inte-
ressante ed utile per mi-
gliorare la nostra com-
prensione della lingua e 
per questo ringraziamo le 
professoresse A. Sciandra e 
G. Camilla che hanno or-
ganizzato l’uscita. 
 

4 C Erica 

Il giorno 20 Aprile 2009 
le classi 5^ A IGEA, 4^ C 
E 4^ D ERICA si sono re-
cate al teatro di Saviglia-
no per assistere alla rap-
presentazione teatrale di 
“ The importance of being 
Earnest” di Oscar Wilde. 

Alle ore 10.00 è iniziato lo 
spettacolo, la trama era 
molto avvincente e incen-
trata su intrighi famigliari 
intrecciati a vicende amo-
rose. 
Jack Worthing è un uomo 
ricco e raffinato che vive 
in campagna, innamorato 
di Gwendolen, lui le chie-
de di sposarslo presentan-
dosi come “Ernesto” per-
ché conosceva il desiderio 
della ragazza di sposare 
un uomo che portasse 
quel nome. Peccato  che 
la madre di lei sia ostile al 

fidanzamento in quanto 
Jack non conosce i suoi veri 
genitori. 
L’intreccio si complica 
quando anche l’amico di 
Jack, Algernon, per conqui-
stare la sua amata Cecily le 
si presenta con lo stesso no-
me: “Ernesto”. Le due ra-
gazze si incontrano e credo-
no di essere promesse spose 
dello stesso uomo! 
 L’inganno viene scoperto 
ma i due giovani vengono 
perdonati e si scopre l’iden-
tità dei genitori di Jack: e-
rano entrambi nobili, così 
anche la madre di Gwendo-
len dà la sua approvazione 
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cere e a trovare l’amore. 
Due film che hanno appassio-
nato molto i giovani baruffini; 
due storie molto diverse tra lo-
ro, ma che nel profondo hanno 
segnato positivamente i nostri 
cuori. 
Tre ragazzi hanno inoltre parte-
cipato al concorso, offrendo le 
loro capacità grafiche e testuali. 
Auguriamo a questi ultimi un “in 
bocca al lupo” e speriamo in 
una nuova vittoria. 
Intendiamo inoltre ringraziare 
gli organizzatori del concorso, il 
Ministero dell’Istruzione, dell’U-
niversità e della ricerca, il no-
stro preside e i docenti, che ci 
hanno accompagnato. 
�
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Le classi seconde sono state 
coinvolte in un progetto cinema-
tografico, che trattava temi molto 
importanti e attuali, come le ma-
lattie mentali e le differenze tra le 
nostre tradizioni e quelle indiane. 
Giovedì 16 aprile verso le ore 
8.00 i ragazzi si sono incontrati 
alla stazione, pronti a partire per 
Cuneo, dove, presso il cinema 
Don Bosco, avrebbero partecipa-
to alla proiezione del primo film: 
“Si può fare”. 
Questo film racconta di una coo-
perativa sociale “gestita” da un 
gruppo di persone malate di 
mente, che con l’aiuto di un nuo-
vo direttore (interpretato da Clau-
dio Bisio) riescono a ottenere 
una piccola libertà personale, 
che in principio a loro era nega-
ta. 
Il secondo film, “The Millionai-
re”, è stato visto dai ragazzi il 6 
maggio, ed ha narrato di una sto-
ria molto avvincente e romantica. 
Un giovane ragazzo indiano, da 
tutti soprannominato  il ragazzo 
del tè, a causa del suo lavoro, 
partecipa ad uno dei più famosi 
quiz televisivi, “il Milionario”, arri-

vando a “leggere” l’ultima do-
manda da un milione, e con l’aiu-
to del suo passato riuscirà a vin-
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Ciao a tutti! 
Con il progetto Rainbow è nata l’iniziativa di mettere all’a-
sta gli oggetti che sono rimasti dalla lotteria (e se eventual-
mente qualcuno volesse portarne altri son ben accetti!). 
L’ asta benefica si svolgerà davanti all’ingresso (nei par-
cheggi) nell’ultimo giorno di scuola (dalle 10.00 in poi). Si 
richiede grande partecipazione. 
Questo è un altro modo per raccogliere dei soldi, oltre alla 
lotteria  e alla scatola nell’atrio: saranno portati a Malindi 
per poter iniziare la costruzione di una scuola professionale 
per muratori e geometri, dato che adesso sono presenti solo 
scuole elementari. 
Speriamo nella vostra partecipazione, perché il Baruffi pos-
sa essere presente nel Kenya. 
 

Noe e Jeka 
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glie della città: visita ai 
vari musei, i quartieri 
multietnici e caratteristi-
ci e i monumenti più 
importanti. E per finire, 
l’ultima sera, un’escur-
sione notturna sul Ba-
teau Mouches. 
Abbiamo trascorso 
quattro bellissimi giorni 
insieme, pieni di risate, 
divertimento e spensie-
ratezza che ci hanno 
evitato di pensare alla 
tanto temuta maturità. 
Cogliamo l’occasione 
per ringraziare tutti i 
docenti che ci hanno 
accompagnato e la 
simpatia e disponibilità 
del nostro Preside.  

 
MARTINA 
5 A IGEA 

Le classi quinte dell’Istitu-
to Baruffi, come ultima gi-
ta del loro percorso scola-
stico, sono andate in visi-
ta d’istruzione a Parigi, 
accompagnati dai docenti 
De Marco, Militerni, Ra-
violo, Bertone e il Sig. 
Preside. 
La nostra avventura è co-
minciata nella notte del 16 
marzo con il lungo e inter-
minabile viaggio in cuc-
cette. 
All’arrivo a Parigi, dopo 
una breve sosta in hotel 
per posare i bagagli, sia-
mo subito partiti alla sco-
perta della Capitale euro-
pea. 
Come prima tappa abbia-
mo visitato la reggia di 
Versailles con i suoi ma-
gnifici giardini, trascorren-

dovi tutta la giornata. 
La sera, dopo la cena in 
centro, siamo rimasti a 
bocca aperta davanti al-
l’imponenza della spetta-
colare Tour Eiffel illumina-
ta. 
I giorni seguenti la nostra 
avventura è proseguita 
alla scoperta delle meravi-
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Le classi quarte del nostro istituto 
hanno avuto la possibilità di par-
tecipare ad un viaggio d’istruzio-
ne della durata di sei giorni, dal 
23 al 28 Marzo, che ha avuto co-
me meta la città di Praga, capita-
le della Repubblica Ceca. 
La città è magnifica, il centro sto-
rico molto affascinante e l’atmo-
sfera, specie sul ponte Carlo, è 
unica. 
Tutte le attività sono state orga-
nizzate in maniera impeccabile e 
nonostante il tempo a disposizio-
ne non fosse molto ci è stato pos-
sibile visitare l’intera città, il ca-
stello di Boemia (conosciuto e 
apprezzato in tutta Europa) e fare 
un bellissimo giro notturno in bat-
tello sul fiume Moldava che at-
traversa la città. 
Ma l’esperienza più toccante è 
stata visitare il campo di concen-
tramento di Mauthausen che 
conserva la sua struttura origina-
ria,  ma anche un vasto museo 
dove sono contenuti oggetti, ve-
stiti e fotografie originali di ebrei 
deportati durante la seconda guer-
ra mondiale con il regime nazista. 
Abbiamo anche scoperto il tipico 
cibo praghese che però non è sta-
to particolarmente apprezzato es-
sendo notoriamente pesante e pic-
cante. 
Infine vogliamo ringraziare i Pro-
fessori L. Berra, G. Conte, E. 
Bertola, V. Gallicchio per averci 
accompagnato e averci dato la 
possibilità di scoprire una città 
che non immaginavamo così bel-
la. 

4^C ERICA 

   Il 23 maggio, anniversario della 
morte di Giovanni Falcone. Il 
Baruffi è stato parte dell’equipag-
gio della “Nave della legalità” 
che partendo da Napoli è attracca-
ta a Palermo. La manifestazione è 
stata promossa dall’associazione 
Falcone per combattere la mafia e 
la corruzione. I partecipanti erano 
più di 1400, alunni di tutta Italia e 

diverse autorità impegnate per 
combattere la mafia. 
A Palermo il corteo è partito dall’-
abitazione di Paolo Borsellino per 
arrivare all’Albero di Falcone fa-
cendo tappa su diverse lapidi di 
uomini morti per la legalità. 
Atmosfera toccante, forte, emozio-
nante: esperienza unica e indimen-
ticabile .                                                                                                          
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“E’ tempo di andare avanti, non più confidan-
do sull’impegno straordinario di pochi, ma 
con l’impegno ordinario di tutti” 

G. Falcone 



I nostri baruffini, in questo 
anno scolastico, hanno porta-
to la nostra scuola a livelli 
provinciali, non solo nel Pal-
lone Elastico, ma anche nel 
calcio e nel calcetto!! 
 
L’avventura del calcetto è 
iniziata l’8 Aprile quando i no-
stri calciatori si sono aggiudi-
cati il primo posto nella fase 
zonale, cosicché hanno avu-
to la possibilità di accedere 
alla fase successiva: il 17 A-
prile a Cuneo si sono posizio-
nati tra le prime sei squadre 
della provincia. La formazio-
ne scesa in campo era com-
posta dai seguenti alunni: 
Benso, Bongiovanni, Ca-
landri, Caruso, Fazzari, 
Formento, Gazzola, Miche-
lotti, Occelli, Rosso, Tealdi 
e Vinai. Ancora loro, insie-
me a: Bertola, Bertolino, El 
Faqraoui, Nouradi e  Oleg.  
Questa volta si sono posizio-
nati sul gradino più alto del 

podio nella fase zonale il 28 
Febbraio, per quanto riguarda 
il Calcio 11 . Un’altra vittoria è 
stata portata a casa il 15 Apri-
le, durante la fase interzonale, 
tenutasi a Mondovì…si sono 
così aperte le porte per i pro-
vinciali, tenutesi a Bra il 22 A-
prile, dove ancora una volta 
hanno raggiunto il podio, posi-
zionandosi al 2° posto!! 
 
Anche le ragazze si sono ci-
mentate nella disciplina del 
calcetto , aggiudicandosi il ter-
zo posto nella fase zonale, 
svoltasi a Mondovì il 6 Aprile. 
Le allieve che hanno parteci-
pato sono: Bracco, Griseri, 
Romanisio, Rosoullen, Sozzi e 
Griseri. 

 Chiara, Monica & Sylvie     
5A GETA 
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Gli esami si avvicinano... 
Manca poco ed è appena 
partita una corsa contro il 
tempo per strappare un voto 
soddisfacente in tutte le disci-
pline. Ma che fatica e soprat-
tutto che ansia e che stress! 
La professoressa Arundo,con 
la partecipazione di alcune 
classi, ha eseguito alcune 
lezioni di training autogeno: 
l’obbiettivo è quello di mette-

re in discussione il proprio 
corpo al fine di riuscire in un 
secondo momento a gestirlo 
e controllarlo tramite tecniche 
di defaticamento capaci di 
indurre una sensazione di 
rilassamento in tutto il corpo. 
Un’ottima soluzione anche 
nella vita di tutti i giorni, capa-
ce di aiutarci ad affrontare e 
sostenere meglio le prove a 
cui siamo sottoposti quotidia-
namente. 

            Vivi, Chichi & Moki    
                           5 A GETA 

 



Venerdì 8 Maggio presso la 
piscina comunale di Mondovì 
si è svolta la manifestazione 
“NUOTALASCUOLA”, a cui 
hanno partecipato quattro isti-
tuti monregalesi, quali: liceo 
scientifico, il liceo sportivo, il 
Cigna e il nostro Baruffi, la 
cui squadra contava 18 parte-
cipanti: Benso (1A GETA); 
Pecchenino (1B GETA); Bo-
etti e Bongiovanni (2A GE-
TA); Griseri e Nasso (2B GE-
TA); Tealdi (3A GETA); Arti-
colo (4A GETA); Baudana, 
Tealdi e Vinai Martina (5A 
IGEA); Castagno (1B IGEA); 
Dadone e Giannetta (5B IGE-

A); Avagnina, Bella e Gior-
dano (5C ERICA); Sarieto 
(4D ERICA).  
Purtroppo i nuotatori baruffi-
ni, nonostante l’impegno e 
la frequenza degli allena-
menti, non sono riusciti a far 
emergere il loro talento. Non 
c’è stata alcuna possibilità 
contro le squadre avversa-
rie, per le quali questa disci-
plina è pane quotidiano!! In 
ogni caso non sono mancati 
il divertimento e le occasioni 
per mettersi a confronto... 
 

Chiara, Monica & Sylvie  
5A GETA  
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Per quanto riguarda la catego-
ria maschile, i nostri baruffini 
si sono meritati il primo posto 
nella fase zonale. Quella pro-
vinciale si è svolta venerdì  
03/04/2009 nei locali della no-

stra palestra dove si sono 
confrontati tutti gli istituti della 
provincia: Bra, Cuneo, Fossa-
no, Alba, risultata poi la vinci-
trice del torneo, e Mondovì 
classificatasi in seconda posi-
zione. La giornata è stata so-
stenuta anche dalla Federa-
zione, la quale ha messo a  
disposizione dei veri e propri 
arbitri… Proprio così, quelli 
che arbitrano le partite di pal-
lone elastico a livello agonisti-
co. 
Per quanto riguarda le baruffi-
ne, ricordiamo  la conquista 
della quarta posizione ai pro-
vinciali. 

                                                                                                                                        
Vivi, Chichi & Moki    

5A GETA  
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